Introduzione di Mons. Spertini al Consiglio Presbiterale del 28 marzo 2007

E’ stata pubblicata in data 25 dicembre 2006 la lettera del nostro Vescovo Giulio a conclusione della Visita Pastorale.
 
Richiamiamo ora alcuni spunti per illustrarne i contenuti fondamentali, le motivazioni della stessa, l’opportunità di una verifica in ordine all’accoglienza della lettera da parte dei nostri sacerdoti.

Infatti dopo la pubblicazione il Vescovo ha coinvolto il Consiglio Presbiterale e il Consiglio Pastorale Diocesani perché studino quale tipo di accoglienza e quali reazioni sono avvenute in ordine alla lettera. 
Questo è anche il nostro compito oggi.

Va subito detto che il tema di fondo, il contenuto essenziale che sottostà alla lettera stessa è la “nuova evangelizzazione”: aspetto questo sottolineato più volte dal Vescovo come elemento caratterizzante l’episcopato bresciano di mons. Sanguineti. 
Già nella scelta pastorale (1999-2000) dal titolo “Gesù Cristo ieri, oggi e sempre” veniva indicato con chiarezza questo aspetto.

Il Vescovo stesso in quella scelta invitava la nostra comunità diocesana a compiere un “serio esame di coscienza sul suo modo di concepire la Chiesa, sulla sua pastorale e soprattutto sul suo dinamismo missionario”, pertanto sin dall’inizio del suo ministero episcopale ha indicato il “primato assoluto dell’evangelizzazione” quale caratteristica fondamentale del suo ministero episcopale nella nostra diocesi.
Questa grande prospettiva — la nuova evangelizzazione — ha avuto espressioni varie: approfondimenti, iniziative, esperienze, progetti che hanno caratterizzato il cammino pastorale di questi anni. (Si può ricordare: “generazioni di fede, diversi convegni del clero, la promozione della Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi e progetti pastorali di alcuni settori: turismo e pellegrinaggi, scuola, università, mass-media, migranti).

Queste esperienze ed i vari contenuti sono confluiti nella lettera che è nelle nostre mani. Che significato ha l’espressione lettera a conclusione della visita pastorale? 
Significa che non è tanto una cronaca dello svolgimento della Visita Pastorale, ma una conferma di tematiche particolarmente sottolineate durante gli incontri svolti con: 

- le 473 parrocchie visitate;
- le giovani coppie;
- gli adolescenti e i giovani;
- gli adulti, in particolare gli operatori pastorali.
 
Queste sottolineature, va precisato, sono da contestualizzare con due aspetti: 
a. Alcuni documenti a carattere generale: “Novo milennio ineunte” con riferimento al Giubileo 2000, “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”, con orientamenti al Convegno Ecclesiale di Verona, “Volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia” (CEI) 
b. Da uno sguardo alle lettere che il Vescovo ha indirizzato alle singole zone si trova che i temi fondamentali che sono confluiti nella lettera conclusiva dopo la Visita pastorale si trovano anche nelle singole lettere alle singole zone; segno evidente che certi aspetti dei messaggi pastorali erano profonde convinzioni e attenzioni del Vescovo.
Va ricordato anche il lavoro svolto dal nostro Consiglio Presbiterale Diocesano che in questi anni ha attuato quasi un laboratorio pastorale in ordine ad alcuni temi che troviamo in questa stessa lettera conclusiva; ad esempio: la parrocchia oggi, le Unità pastorali, l’oratorio, pastorale giovanile, seminario e vocazioni nella Chiesa.

Va inoltre evidenziato che nella lettera si intravedono numerosi cenni che rispondono a precise priorità tematiche quale Chiesa, quale parrocchia, quali laici, quale prete.
Un aspetto che sia nelle lettere alle zone sia nella lettera conclusiva emerge come caratteristica importante e dai risvolti pastorali assai significativi è l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. Come ben sappiamo anche questa tematica ha dei risvolti all’insegna della continuità. Infatti e già in bozza un documento in ordine alla pastorale degli adolescenti e dei giovani.
Il momento attuale in ordine alla lettera conclusiva della visita pastorale è ormai quello della verifica. Se è stato importante cogliere l’ordine dello svolgersi di alcuni temi che formano l’ossatura portante della lettera è altrettanto opportuno e costruttivo cercare di avvertire come è stata recepita, quali reazioni ha provocato, quali suggestioni ha suscitato, in modo particolare tra i nostri confratelli, sacerdoti e religiosi. 
Questo è il compito che ha impegnato ciascuno di noi in questo periodo e quest’oggi in particolare.
Metodologicamente dalla traccia di lavoro che vi è stata spedita avete colto che la verifica non ha voluto riguardare tutti i contenuti della lettera, ma soprattutto quattro e di ognuno si sottolineano due aspetti: quanto si è realizzato e i passi che sono ancora da compiere. 
Osservando i singoli terni si può dire che: 
- in ordine alla parrocchia si precisa che c’è e rimane come realtà, nello stesso tempo se ne coglie anche lo sviluppo (strutture sovraparrocchiali, unità pastorali, zone pastorali) e altri cammini che si possono compiere.
- Le giovani coppie: si avverte che è una realtà ricca di risorse e nello stesso tempo con non pochi problemi: realtà, quindi, da accompagnare e coinvolgere. 
- Gli adolescenti ed i giovani: assieme alla realtà che si evidenzia oggi sia nei nostri oratori che fuori si avverte l’esigenza di una conversione pastorale che sta caratterizzando l’itinerario per fanciulli e ragazzi ma che avrà significativi risvolti in futuro soprattutto nella reciprocità con altri aspetti della pastorale giovanile, vale a dire la pastorale vocazionale, formazione della coscienza, apertura agli impegni nella Chiesa e nel mondo.

Gli adulti, in particolare gli operatori pastorali: è stato un aspetto ben sottolineato già nella scelta pastorale del 1999-2000 e che aveva come prospettiva la formazione degli adulti in vista dell’assunzione di dirette responsabilità ecclesiali e sociali.
Conclusione: mi piace esprimere gratitudine per il lavoro svolto in questo mese negli incontri con i confratelli.
So che non sono mancate difficoltà e disagi.
Il nostro incontro di oggi troverà poi un’integrazione da parte del Consiglio Pastorale Diocesano che si terrà il 12 maggio prossimo.
Ci auguriamo buon lavoro! 
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